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E G L I anni novanta dell’Ottocento si costi-
tuisce a Torino un centro di formazione, di 

incontro e di ricerca di economisti, fa-
centi capo princ ipalmente alla facoltà di 
Giurisprudenza, intorno ai quali si rac-
colgono altri studiosi delle discipline 
politiche e sociologiche. Sua prima e-
spressione è il Laboratorio di Ec onomia 
Politica fondato nel 1893 da Salvatore 
Cognetti de Martiis, titolare della catte-
dra di economia politica dell’ateneo to-
rinese. Pensato come un’istituzione vol-
ta a «promuov ere e agevolare lo studio 
dei fenomeni della vita economica e delle que-
stioni che vi si riferiscono», il Laboratorio di-
venta fucina di numerosi studiosi e luogo di assi-
duo contatto con i più prestigiosi ambienti della 
cultura economica, politica e scientifica europe-
a. L’insieme degli uomini che hanno fatto la sto-
ria del Laboratorio, e che si succedono per tre 
generazioni, costituisce la cosiddetta ‘Scuola di 
Torino’: scuola in quanto è possibile individuare 
al suo interno una serie importante di elementi 
comuni: la dimensione spaziale e temporale, la 
visione culturale, la dimensione teorica e di me-
todo; la presenza di una leadership forte; 
l’esistenza di canali di diffusione delle idee e dei 
lavori compiuti; infine, la consapevolezza di es-
sere scuola. A Torino, L’Università e le altre isti-
tuzioni culturali costituiscono un ambiente uni-
tario. Il liberalismo politico e il liberalismo eco-
nomico, non disgiunti da un’attenzione partico-
lare rivolta al nascente socialismo, rappresenta-
no la visione che accumuna gli economisti tori-
nesi da Cognetti ai giovani antifascisti, tutti pro-

fondamente coinvolti nel processo di moderniz-
zazione della società italiana. La lettura e 

l’interesse nei confronti del pensiero di 
Marshall, di Pareto e del marginalismo 
austriaco, ma soprattutto il metodo rigo-
roso che affonda le proprie radici nel po-
sitivismo cognettiano e che si sv iluppa 
nell’intransigenza analitica e nella lucidità 
espositiva di Einaudi, Cabiati e Jannacco-
ne, strutturano la scuola in senso teorico. 
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